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Clima, agricoltura, migrazioni 

 

• cambiamenti climatici e crisi agricole nei paesi di origine dei flussi 
migratori 

• elementi che interagiscono con altre variabili – politiche, socio-economiche, 
culturali – nella determinazione delle dinamiche migratorie 

• modifiche ambientali nelle aree di transito dei flussi migratori 

• Canale di Sicilia, sono presenti più aree speciali e significative per gli 
aspetti ecologici e biologici riconosciute dalla Convenzione Mondiale per la 
Biodiversità (Rio de Janeiro, 1992), interessate dall’affondamento dei 
barconi utilizzati dai trafficanti per il trasporto dei migranti (Commissione 
Parlamentare Schengen, Indagine conoscitiva sui flussi migratori, 2015) 



Clima, agricoltura, migrazioni 

 

• impiego di lavoratori immigrati nel settore produttivo agricolo dei 
paesi di arrivo 

• creazione di imprese agro-alimentari da parte di immigrati 

• trasferimento di colture e tecniche 

• utilizzo dell’agricoltura come elemento di inclusione nei sistemi di 
accoglienza dei richiedenti asilo e rifugiati e positiva azione sul 
territorio 

• l’integrazione è un processo complesso che parte dalla prima accoglienza, 
risulta una scelta strategica prevedere, fin da questa fase, attività di 
supporto all’integrazione per i richiedenti protezione internazionale 
(Ministero dell’Interno, Piano Nazionale Integrazione, 2017) 



I numeri delle migrazioni in Italia: gli sbarchi 

 

• 2014 – 170.100 persone (quadruplo rispetto al 2013) 

• 2015 – 153.842 persone 

• 2016 – 181.436 persone 

• 2017 (all’11 ottobre) – 107.725 persone 

 

• 2014 – 13.026 minori non accompagnati 

• 2015 – 12.360 minori non accompagnati 

• 2016 – 25.846 minori non accompagnati 

• 2017 (all’11 ottobre) – 14.070 minori non accompagnati 

 

(dati Ministero dell’Interno) 



I paesi di origine dei migranti sbarcati in Italia 

2017 (all’11 ottobre) 

 

• Nigeria – 17.322 (16%) 

• Guinea – 9.293 (9%) 

• Bangladesh – 8.870 (8%) 

• Costa d’Avorio – 8.821 (8%) 

• Mali – 6.538 (6%) 

• Senegal – 5.749 (6%) 

• Gambia – 5.668 (5%) 

• Eritrea – 5.616 (5%) 

• Sudan – 5.572 (5%) 

• Marocco – 5.267 (5%) 

• altri 

 

(dati Ministero dell’Interno) 



I paesi di origine dei minori stranieri non accompagnati 

2017 (al 31 agosto 2017) 

 

• Gambia – 2.512 (13,6%) 

• Egitto – 1.925 (10,4%) 

• Guinea – 1.772 (9,6%) 

• Albania – 1.630 (8,8%) 

• Nigeria – 1.496 (8,1%) 

• Costa d’Avorio – 1.376 (7,4%) 

• Eritrea – 1.286 (7%) 

• Mali – 1.037 (5,6%) 

• Senegal – 990 (5,4%) 

• Bangladesh – 961 (5,2%) 

• altri 

 

(dati Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali) 



I paesi di origine dei flussi migratori 

2017 

 

• aumento del numero di migranti provenienti da paesi dell’Africa 
occidentale sub-sahariana sbarcati in Italia (con significative 
presenze di donne e minori non accompagnati) 

• Nigeria, nel 2016 il numero delle migranti nigeriane è aumentato del 
600% rispetto al 2014 (11.009 rispetto a 1.454) 

• Gambia, nel biennio 2016-17 i minori non accompagnati gambiani 
rappresentano oltre il 13% del totale dei minori stranieri non 
accompagnati in Italia 

• diminuzione del numero di migranti provenienti dal Corno d’Africa 
sbarcati in Italia 



Africa occidentale sub-sahariana 

 

• area in trasformazione e in 
espansione economica 

• risorse energetiche e minerarie 

• produzioni agricole (colture 
intensive e conduzione familiare) 

• cambiamenti climatici e ambientali 
(es. siccità e crisi agricole in 
Gambia) 

• pluralità di etnie, fedi religiose, 
lingue 

• forte incremento demografico 

• instabilità politica 

• disparità economiche e sociali 

• bassi livelli di istruzione 

• tradizioni migratorie e progetti 
migratori familiari 

• immaginari giovanili 

• ruolo sempre più rilevante delle 
diaspore (es. programma 
MigraVenture MAECI-OIM) 



I migranti: un’opportunità 

 

• aumenta il contributo degli stranieri all’economia nazionale: nel 2015 la 
quota di PIL prodotta dagli stranieri in Italia ha raggiunto i 124 mld. di euro, pari 
all’8,7% del totale (dati Centro Studi Confindustria) 

• cresce il numero delle imprese gestite da stranieri: in totale sono 575 mila 
le aziende create dagli immigrati, con aumento di 3.674 unità nel primo trimestre 
2017 (dati Unioncamere e InfoCamere) 

• aumenta l’incidenza dei lavoratori stranieri nella forza lavoro nazionale: 
l’incidenza percentuale sul totale degli occupati è passata dal 6,3% del 2007 al 
10,5% del 2016, con rilevanti differenze settoriali: 

• agricoltura: 16,6% nel 2016 (circa 3 volte l’incidenza registrata nel 2007) 

• commercio: 7,2% nel 2016 (3,7% nel 2007) 

• altre attività nei servizi: 10,7% nel 2016 (5,9% nel 2007) 



I lavoratori stranieri in agricoltura 

 

• crescita dei lavoratori stranieri nell’agricoltura italiana: nel 
2016 sono stati 161.264 gli operai agricoli dipendenti extracomunitari 
(15,7% del totale) 

• provenienti principalmente da India (18,9%), Marocco (18,7%) e Albania 
(17,5%) 

• i lavoratori agricoli autonomi extracomunitari sono stati 1.835 (0,4% 
del totale) 

• provenienti principalmente da Albania (19,9%), Svizzera e Tunisia (8,2%), 
India (7,1%) e Ucraina (6,2%) 

(dati Istat) 



I migranti e il «fare impresa» in Italia 

 

• rispetto ai migranti provenienti dall’Africa settentrionale, i migranti 
provenienti dall’Africa sub-sahariana presentano una minore 
propensione a «fare impresa», in particolare nel settore alimentare 

• tuttavia si osserva un incremento delle imprese individuali con titolari 
provenienti dall’Africa sub-sahariana, ciò che si accompagna a una 
loro sostanziale stabilità in Italia 

• in tale contesto, un ruolo fondamentale è svolto dalle attività 
commerciali 

 



Migrazioni e agricoltura biologica: 

la cooperativa Barikamà di Roma 

 

• progetto di micro-reddito gestito da giovani africani 

• orto biologico, in collaborazione con l’azienda agricola Casale di 
Martignano 

• produzione di yogurt (con latte biologico del Casale Nibbi di Amatrice) 

• iniziativa che integra lavoro, inclusione sociale e apprendimento della 
lingua italiana, in un proficuo rapporto con il territorio 

• Cheikh Diop, in Italia dal 2007: progetto di agricoltura biologica in 
Senegal finanziato nell’ambito del programma MigraVenture MAECI-
OIM, dedicato agli africani residenti in Italia che intendono avviare 
attività di impresa in Africa 



Il sistema di accoglienza in Italia 

 

• il sistema dell’accoglienza in italia presenta diverse tipologie di 
strutture, che in ragione delle differenti funzioni hanno modelli 
organizzativi, costi e tempi di permanenza differenziati: 

• centri di prima accoglienza 

• strutture temporanee 

• rete SPRAR (Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati) 

• lo straordinario aumento degli arrivi di migranti in italia negli ultimi 
anni ha reso necessario accrescere il numero delle strutture 
temporanee di accoglienza 

• in totale, sono circa 8.500 i centri di accoglienza in Italia 

 

(dati Ministero dell’Interno) 



Cooperativa Sud per l’Europa 

Arena, Calabria 

Accoglienza e integrazione: 
il ruolo delle piccole e medie città 

Conferenza Nazionale NCP EMN Italia 
(Roma, 6-7 ottobre 2016) 



ARCI Rieti 

Piana Reatina, Lazio 

Accoglienza e integrazione: 
il ruolo delle piccole e medie città 

Conferenza Nazionale NCP EMN Italia 
(Roma, 6-7 ottobre 2016) 



Cooperativa K-Pax 

Breno, Lombardia 

Accoglienza e integrazione: 
il ruolo delle piccole e medie città 

Conferenza Nazionale NCP EMN Italia 
(Roma, 6-7 ottobre 2016) 



Associazione Cambalache 

Alessandria, Piemonte 

Accoglienza e integrazione: 
il ruolo delle piccole e medie città 

Conferenza Nazionale NCP EMN Italia 
(Roma, 6-7 ottobre 2016) 



Architetti senza frontiere Italia 

Ragusa, Sicilia 

Accoglienza e integrazione: 
il ruolo delle piccole e medie città 

Conferenza Nazionale NCP EMN Italia 
(Roma, 6-7 ottobre 2016) 



Legambiente Circolo il Carrubo 

Ragusa, Sicilia 

Accoglienza e integrazione: 
il ruolo delle piccole e medie città 

Conferenza Nazionale NCP EMN Italia 
(Roma, 6-7 ottobre 2016) 



Cooperativa L’Arco 

Portogruaro, Veneto 

Accoglienza e integrazione: 
il ruolo delle piccole e medie città 

Conferenza Nazionale NCP EMN Italia 
(Roma, 6-7 ottobre 2016) 



Migrazioni e agricoltura biologica: 

l’orto Salewa di Bolzano  

 

• 3 mila ettari di terreno incolto trasformato in orto per la produzione 
di verdure ed erbe aromatiche, con le tecniche dell’agricoltura 
biologica 

• 15 profughi provenienti da Senegal, Mali, Gambia, Kurdistan e Congo 

• iniziativa che integra volontariato e imprenditoria, in un proficuo 
rapporto con il territorio 

• Heiner Oberrauch, presidente del gruppo Salewa-Oberalp: «Penso 
che la politica non possa risolvere tutto e che sia dovere civile 
impegnarsi in prima persona. L’agricoltura è parte integrante della 
cultura e della vita della nostra comunità, e così è nata l’idea dell’Orto 
Salewa» 


